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Gruppo donne USS
Jean-François Milani,
sindacalista e grinta
da vendere.
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Ritratto
I soldi, il loro valore, il loro posto. Tre
commissioni del SEV dibattono per la prima
volta insieme in un unico evento.
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Dossier

Urs Zbinden, capotreno della S-Bahn
e membro del comitato d’azione,
non intende cedere. La decisione di
sopprimere la scorta sui treni deve
essere combattuta. «Sapevamo che
qualcosa era nell’aria, ma non avrem-

mo mai pensato che si potesse arriva-
re ad un taglio tanto drastico. Non
vogliamo farci liquidare senza aver
fatto sentire il nostro disappunto».

A pagina 5

Cento capitreno della S-Bahn di
Zurigo (ZuS) in rivolta: hanno pro-
testato lo scorso 15 settembre
davanti alla sede della comunità
di trasporto (ZVV).

«Noi non ci stiamo»!
Manifestazione contro la soppressione della scorta treni sulla S-Bahn a partire dalle 21
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S-Bahn di Zurigo: un centinaio di capitreno in piazza per protestare contro la soppressione della scorta.

xx
EDITORIALE

La revisione della Legge sull’assicura-
zione contro la disoccupazione, che
contempla gravi peggioramenti delle
prestazioni e grazia i salari faraonici, è
stata accolta di misura, riproponendo il
Röstigraben: a respingere la revisione
tutti i cantoni latini (più Basilea Città).
Ovvero le regioni che subiscono
maggiormente gli effetti della crisi e
che sono confrontate con tassi di
disoccupazione più elevati. Adesso
spetta al Governo mettere in pratica
una legge, amara proprio per chi ne ha
bisogno.

SI ALLA LADI, E POI?

Le FFS hanno
presentato il pro-
getto Toco, siste-
ma salariale
attualmente al
centro di trattati-

ve. I funzionari vodesi, sottoposti ad
un sistema salariale analogo, non so-
no stati con le mani in mano e, tra il
2008 e il 2009, si sono mobilitati in
massa. Un’azione che ha permesso

loro di ottenere una serie di migliora-
menti. «Ci siamo resi conto – ha det-
to il sindacalista della VPOD Julien
Eggenberger – che questo sistema
è ancora peggio di quanto avessimo
pensato. Ha individualizzato i colla-
boratori che ora sono più vulnerabili.
È diventato anche più difficile mobi-
litarli».

Alle pagina 6 e 7

La lotta è pagante

Sistema salariale: a colloquio con Julien Eggenberger

Il nuovo sistema salariale del-

le FFS mi sembra come il

cavallo di Troia», ha dichiarato un

delegato alla scorsa conferenza del

CCL, poiché gli elementi essenziali

del sistema non sono ancora stati ne-

goziati. La questione centrale riguar-

da soprattutto il valore del lavoro. Le

FFS affermano di pagare troppo per

le funzioni più basse, se paragonate

ad altre aziende, e troppo poco per

quelle superiori, se si prende come

punto di riferimento il mercato del

lavoro. Colui che pensa che sia il

mercato a determinare esattamente

quanto una persone deve essere pa-

gata, si sbaglia terribilmente. I valori

del mercato risultano dal paragone

tra diverse grandi aziende, senza te-

ner conto delle condizioni di lavoro e

della politica salariale. Siamo d’ac-

cordo con le FFS per dire che i valori

del mercato non sono somme fisse e

che ci sono grandi differenze in seno

stesso al mercato. Per lo stesso lavo-

ro, certe aziende pagano di più di al-

tre. Le FFS si trovano dunque davanti

a grandi sfide. Per sormontarle, non

hanno solo bisogno di molti soldi, ma

anche di personale motivato. Un

nuovo sistema salariale che disprezza

numerosi collaboratori è indubbia-

mente un approccio sbagliato. Le

FFS non possono nascondersi dietro

i principi del mercato, ma devono

continuare ad assumersi la respon-

sabilità sociale, che si traduce in sa-

lari al di sopra della media per certi

settori. Non per scelte di mercato.

Ma per affermare un valore. 

«
EDITORIALE

”Il valore del lavoro“Manuel Avallone,
Vicepresidente SEV
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Il SEV guida la comunità di
trattativa nelle discussioni
con le FFS per l’evoluzione
del sistema salariale. Dopo
un’interruzione dovuta al ri-
fiuto delle FFS di elaborare un
CCL per la nuova filiale Car-
go International, in agosto e
in settembre hanno avuto
luogo la quinta e la sesta tor-
nata di trattative. A inizio
agosto vi è stata una prima
apertura: le FFS hanno cedu-
to alle pressioni del SEV e ri-
nunciato all’introduzione di
soluzioni settoriali, che a-
vrebbero portato riduzioni di
stipendio nella vendita e nel-
la pulizia. In contropartita, il
SEV ha accettato di sostituire

l’attuale sistema basato su
29 livelli di funzione con
uno che prevede 15 livelli di
esigenze e una componente
prestazionale, che le FFS sono
del resto obbligate dalla vi-
gente legge a prevedere.
       Durante l’ultimo incontro,
le FFS hanno presentato le
loro idee sul sistema salariale,
documentandole per la pri-
ma volta con cifre precise. Es-
se prevedono un massiccio
abbassamento dei livelli sala-
riali, oltretutto più marcato ai

livelli inferiori. Il sistema pro-
posto dalle FFS non tiene
inoltre in alcun modo conto
delle principali rivendica-
zioni del SEV.

Svalutazioni lavoro inaccettabili

Il 14 settembre, i 120 delegati
hanno seguito le spiegazioni
sullo svolgimento delle trat-
tative, manifestando il loro
disappunto per le idee delle
FFS e hanno ribadito le loro
aspettative: 
• nessuna svalutazione del

lavoro, nessuna riduzione
salariale;

• nessun trasferimento di ri-
sorse dal basso verso l’altro;

• consolidamento del potere
d’acquisto;

• aumenti calcolabili di rico-
noscimento dell’esperien-
za.

Il cammino appare ancora
lungo. I delegati hanno
espresso l’auspicio che le FFS
si dimostrino più ragionevoli,
rivedendo le loro posizioni e
la determinazione ad impe-
gnarsi per concretizzare le
proprie giustificate richieste.

Non ci fidiamo dei nostri capi

Gli interventi alla conferenza
CCL illustrano in modo si-
gnificativo i sentimenti dei
delegati:
• Il presidente centrale RPV

Hanspeter Eggenberger ha
criticato la minor conside-
razione delle esigenze fisi-
che rispetto ad altre com-
petenze, che svantaggia il
personale di manovra ri-
spetto a chi lavora in uffi-
cio. Sono poi questi ultimi
a valutare i manovristi,

La Conferenza del CCL rivend
In settembre, si è svolta
una nuova trattativa per il
CCL FFS. Il 14 settembre è
seguita una conferenza
CCL SEV, i cui delegati
hanno accolto con molto
scetticismo le proposte
avanzate in modo un po’
più chiaro dalle FFS.

Rinnovo del Contratto collettivo di lavoro FFS e Cargo: la fiducia nell’azienda è in crisi – molti i lavoratori che non s

Per molti delegati, il nuovo sistema salariale è «un cavallo di Troia».

A livello internazionale la
Svizzera si trova infatti a
competere con Paesi e regio-
ni che, grazie agli enormi in-
vestimenti in infrastrutture
all’avanguardia, diventano
poli economici sempre più
interessanti e conoscono una
dinamica di sviluppo molto
rapida. Per garantire che la
Svizzera possa vantare anche
tra vent’anni infrastrutture in
grado di raggiungere livelli di

punta nel raffronto interna-
zionale quanto a efficienza,
affidabilità, redditività, sicu-
rezza e compatibilità am-
bientale, sono quindi neces-
sari grandi sforzi.

Raccogliere le sfide

Infrastrutture efficienti e ben
funzionanti nelle reti energe-
tiche, dei trasporti e delle te-
lecomunicazioni, garantisco-
no infatti la competitività
dell’economia e assicurano la
coesione del Paese. Affinché
tutto ciò sia possibile anche
nel 2030, occorre mantenere
la sostanza delle reti, gestire
in modo ottimale le capacità
esistenti ed eliminare subito i
problemi di capacità che pos-
sono compromettere il siste-
ma. Tutto ciò è necessario
perché la domanda di presta-
zioni continuerà a crescere.
Queste le conclusioni del

rapporto strategico «Il futuro
delle reti infrastrutturali in
Svizzera», in cui il Consiglio
federale offre per la prima
volta una panoramica gene-
rale sulle reti energetiche, dei
trasporti e delle telecomuni-
cazioni di competenza della
Confederazione.

Cinque orientamenti

Il rapporto illustra, in partico-
lare, cinque orientamenti
strategici: mantenimento
della capacità e ammoderna-
mento continuo delle reti
infrastrutturali; protezione
dell’ambiente e della popola-
zione; sostegno allo sviluppo
territoriale; creazione di con-
dizioni quadro favorevoli per
l’ulteriore sviluppo delle
infrastrutture; garanzia di un
finanziamento sostenibile.
        Infine, per quanto con-
cerne le infrastrutture per il

trasporto terrestre (strade
nazionali e rete ferroviaria) fi-
nanziate dallo Stato, vanno
garantiti un esercizio possi-
bilmente redditizio e un
finanziamento sostenibile. È
perciò necessario aumentare i
contributi degli utenti ai costi
infrastrutturali. A lungo ter-
mine, il Consiglio federale
propone di introdurre in mo-
do capillare e per tutti i vetto-
ri di trasporto una tassa sulla
mobilità commisurata alle
prestazioni. Tale tassa sarà
calcolata in base alle tratte ef-
fettivamente percorse, tenen-
do conto anche della qualità
delle infrastrutture, dell’at-
tuale domanda di trasporti e
di criteri ecologici. In questo
modo si creano incentivi atti
a sfruttare in modo ottimale
e sostenibile i vari vettori di
trasporto. Datec

La Svizzera vanta, anche
rispetto agli altri Paesi, una
rete infrastrutturale ben
sviluppata con elevati
standard qualitativi: per la
sua piazza economica è
un vantaggio che, tuttavia,
non è scolpito nella roccia.

L’avvenire delle infrastrutture
Il Consiglio federale ha approvato il 17 settembre il rapporto del Datec

SALARI FFS:
CHIESTO +2,9 %
■  La comunità di trattative
dei sindacati ha presentato la
sua rivendicazione salariale
per il 2011. Essa contempla un
aumento della massa salariale
del 2,9 percento, suddivisa in
due parti:
• aumento generalizzato

dell’1,5 percento, adeguan-
do di conseguenza le fasce
salariali;

• applicazione integrale degli
aumenti salariali da sistema
(per i quali occorre l’1,4
percento)

Questa rivendicazione poggia
sul CCL attualmente in vigore
ed è stata elaborata dalla
comunità di trattative sulla
base della situazione economi-
ca, di quella del mercato del
lavoro e dell’azienda.

NO A ZURIGO
■  La linea ferroviaria tra
Winterthur e Zurigo non sarà
ampliata a quattro binari,
almeno per il momento. Il 70%
dei votanti ha infatti respinto
un’iniziativa popolare dell’ATA
che chiedeva lo stanziamento
di un credito quadro di 520
milioni di franchi per eliminare
questa strettoia sull’asse
est-ovest.

SI E NO A LUCERNA
■  La città di Lucerna ha
respinto «L’iniziativa per le
città» che chiedeva la promo-
zione del trasporto pubblico e
delle forme di mobilità lenta.
Ha suscitato discussioni la
richiesta di aumentare questi
due segmenti del 10% entro
10 anni. I votanti hanno per
contro approvato il contropro-
getto, che riprendeva i conte-
nuti, ma non l’espressione
numerica dell’iniziativa.

SI A SAN GALLO
■  Entro il 2013, le regioni del
canton San Gallo saranno
servite da collegamenti
ferroviari con cadenza semi-
oraria. La rete suburbana è
stata plebiscitata con 93 793
voti favorevoli, a fronte di soli
22 353 contrari, che hanno
concesso un credito supple-
mentare di 50 milioni ai costi
previsti di 200 milioni di
franchi.

IN BREVE
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Le tribù sono quelle degli adulti e degli adolescenti. In-
comunicabili? Non è una novità. L’incomprensione in-
tergenerazionale c’è da sempre, ma il divario ha preso
nuove forme ed è probabilmente diventato più profon-
do. C’è un aspetto senz’altro tecnologico che affiora og-
gi più di ieri e che può anche far sorridere, in perfetta
sintonia del resto con lo spirito del nostro tempo. Non
deve pertanto preoccupare più di quel tanto se dei quin-
dicenni non sanno più esattamente cosa sia un telefono
fisso o una pellicola fotografica, se per loro Beethoven è
solo un classico nome di cane, o se scrivere non è più
una questione di mano e di polso ma di polpastrelli,
perché si digita. C’è però nei giovani di oggi come una
distanza di percezione del tempo e dello spazio, della
geografia umana e dei confini che separano stirpi, clas-
si sociali, stili di vita. Tutto appare insomma più acce-
lerato e accorciato, tutto si confonde e si sovrappone
nella complessità e nella promiscuità che ci contraddi-
stinguono. Ciò riduce notevolmente la tenacia e la per-
severanza richieste per le conquiste professionali e
sociali di un tempo, ma aumenta lo smarrimento in un
mondo apparentemente più aperto ma anche più illogi-
co e incoerente. Tra l’altro i confini, quelli geografici, si
varcano come se non esistessero e se nulla fosse: per un
pugno di franchi o di euro ti ritrovi in un baleno a Bar-
cellona o a Budapest. Nulla di strano dunque se a un
giovane si tenta invano di spiegare cosa può significare
l’identità svizzera, la coesione nazionale o il federali-
smo. Non capiscono bene a che cosa ci si possa riferire,
tanto più se il concetto non è riconducibile a una pura
espressione comunicativa da display. Già perché il rea-
le è facilmente mischiato con il virtuale, come se fos-
sero un tutt’uno, spesso si scambiano l’uno per l’altro.
Questa è un’altra distanza, ben più profonda, che può
isolare l’adolescente in un mondo tutto suo, attraverso
gli incroci più improbabili, indecifrabili, mai abbastan-
za esplorati. Una distanza che potremmo definire digi-
tale, difficilmente accertabile, leggibile, colmabile.
Chissà dove tutto questo ci porterà...

IL COLORE DEI SOLDI
DI FABRIZIO FAZIOLI

Generazioni

Il Consiglio federale ha lan-
ciato la consultazione sugli
«obiettivi strategici assegnati
alle FFS», a cui ha partecipato
anche il SEV. Per il Sindacato
del personale dei trasporti «il
personale è il bene più im-
portante delle FFS». Partendo
da questa affermazione, chie-
de che le FFS vengano valu-
tate anche in base alla soddi-
sfazione del loro personale.
Su questa base, i sondaggi
presso il personale devono
essere rimessi all’ordine del
giorno. La soppressione di
elementi essenziali del parte-
nariato sociale come, per
esempio, il diritto di parteci-

pazione su tutte le questioni
della politica del personale,
non può essere accettato dal
SEV. Il sindacato chiede inol-
tre una maggiore presa in
considerazione delle direttive
ecologiche ed etiche.

Aviazione

Per quanto riguarda l’attività
del SEV, il Comitato ha sotto-
lineato la necessità di portare
avanti il progetto di recluta-
mento tra i dipendenti del-
l’aviazione, in quanto gli
obiettivi prefissi non sono
stati ancora raggiunti.

Quote in base al reddito

La mozione della VPT che
chiedeva di esaminare l’op-
portunità di fare pagare le
quote in proporzione al red-
dito, è stata accettata. Un pic-
colo gruppo di lavoro avrà
l’incarico di esaminare la fat-

tibilità, gli effetti e le conse-
guenze.

Trattative con le FFS

Per quanto riguarda Toco, le
FFS vorrebbero ridurre i sala-
ri. Salari bassi e progressione
in base all’esperienza, sono
argomenti che saranno trat-
tati al prossimo incontro. Il
presidente Giorgio Tuti ha
posto l’accento sull’impor-
tanza di questi negoziati.

Affari correnti

Sul fronte degli affari corren-
ti, il SEV ha accettato la revi-
sione del regolamento inter-
no della LPV, ratificato il CCL
della «Zentralbahn», delle
TPC (trasporti pubblici Cha-
blais) e delle BLS. Ha infine
preso nota della mobilitazio-
ne contro le misure di rispar-
mio nei trasporti pubblici.

pan/frg

Quote dei membri in base
al salario, sforzi nel settore
dell’aviazione: questi alcu-
ni dei numerosi temi trat-
tati dal Comitato del SEV.

Il personale? Un bene prezioso

Per le FFS rappresenta una risorsa importantissima

senza aver mai lavorato
nelle loro condizioni. Ciò
porta immancabilmente a
valutazioni arbitrarie. Eg-
genberger ha quindi rivolto
un appello di non permet-
tere che il nuovo sistema
salariale possa comportare
perdite: «conto sulla vostra
solidarietà».

• Per Roland Schwager, presi-
dente centrale VPV, il pro-
blema non viene dalla ri-
duzione a 15 livelli, quanto
dagli importi ad essi colle-
gati, che risultano troppo
bassi: «non è possibile che
il 60% del personale debba
beneficiare di diritti acqui-
siti per mantenere il salario.
Oltre ad intaccare la solida-

rietà, i diritti acquisti sono
demotivanti, in quanto
fanno intendere a collabo-
ratrici e collaboratori che
non guadagnano il loro
stipendio. Le FFS devono
quindi mettere a disposi-
zione maggiori fondi per
determinare gli stipendi.
Sarà anche vero che esse
devono affermarsi sul mer-
cato, ma ora stanno pro-
prio esagerando. Inoltre, i
disguidi dell’attuale sistema
di valutazione del persona-
le non ne giustificano la ri-
voluzione completa. La leg-
ge sul personale federale
prevede certo l’obbligo di
onorare la prestazione, ma
gli aumenti dovuti all’espe-

rienza e gli anni di lavoro
dovrebbero restare calcola-
bili».

• Numerosi delegati, in parti-
colare dei macchinisti,
hanno ribadito le arbitra-
rietà delle qualifiche, riven-
dicando che per alcune
professioni non debbano
avere effetti sul salario e
sollevando dubbi sulle ca-
pacità dei capi al fronte di
svolgere valutazioni obiet-
tive.

• Molti altri interventi hanno
criticato lo spostamento di
risorse dalle classi inferiori a
quelle superiori.

• A più riprese è stato critica-
to in fatto che il nuovo si-
stema non risulta certo più
trasparente di quello vec-
chio. Sarà poi determinan-
te l’importo che le FFS met-
tono a disposizione.

Fi/gi

dica salari equi
si fidano più dei loro capi

Per informare e discutere sullo stato delle trattative, il SEV organizza
serate informative sull’evoluzione del sistema salariale in tutta la
Svizzera.
In Ticino, essa si svolgerà a Bellinzona lunedì, 18 ottobre,
alle 20.30, presso la Casa del Popolo, curata dal vicepresi-
dente SEV Manuel Avallone e dal segretario Angelo Stroppini.

ASSEMBLEE INFORMATIVE DEL SEV





ATTUALITÀ .
.
.
.
.
.

5
contatto.sev
N. 19/10
30.9.2010

Urs Zbinden, membro del
comitato (vedi riquadro)
conclude così il suo interven-
to alla manifestazione:

«Questa è una decisione
politica, che può essere mo-
dificata! Non avremo pace
sin quando questo insulso

concetto di sicurezza non sa-
rà cambiato, assicurando i
nostri posti di lavoro!»

In seguito, Zbinden dà let-
tura degli apprezzati messag-
gi di solidarietà inviati dai
colleghi di Berlino e delle Of-
ficine di Bellinzona.

È poi la volta di Manuel
Avallone di ribadire la richie-
sta al ZVV di mantenere la
sorta dei treni nelle ore mar-
ginali e di assicurare il soste-
gno del SEV alla lotta delle
colleghe e dei colleghi.

Infine, il direttore del ZVV
Franz Kagerbauer incontra i
manifestanti, ricevendo la di-
chiarazione di protesta. Non
prende tuttavia la parola,
confermando la chiusura al
dialogo del ZVV.

Solidarietà in assemblea

Il lunedì successivo, 95 ZuS

si riuniscono al Volkshaus
di Zurigo, per un’assemblea
indetta dalla sottofederazio-
ne ZPV e diretta da Manuel
Avallone, accompagnato
dai segretari sindacali Jürg
Hurni e Arne Hegland, dal
presidente centrale ZPV An-
dreas Menet e dalla vicepre-
sidente della sezione Silvia
Bucher.

L’assemblea raccoglie la
solidarietà dei macchinisti,
espressa da Andrea-Ursula
Leuzinger della LPV Zurigo:
«i macchinisti sono con voi!
Siamo molto più tranquilli

sapendovi sullo stesso tre-
no!» Manuel Avallone ripor-
ta inoltre un messaggio di
solidarietà dell’USS.

Numerose le domande:
«come mai il ZVV può ri-
mettere in discussione le
prestazioni, e con esse 220
posti di lavoro di collabora-
tori FFS, prima del termine
del mandato nel 2014?
L’opinione pubblica e i poli-
tici sono veramente in chia-
ro sulla portata di questa de-
cisione, che decreta la
scomparsa del servizio alla
clientela sui treni suburbani?

Il ZVV non sta semplice-
mente buttando fumo negli
occhi della gente, dichiaran-
do di volere maggior sicurez-
za? Aspetti che il sindacato
dovrà chiarire.

Un comitato per organizzare
la resistenza

Al termine, l’assemblea eleg-
ge un «comitato d’azione
ZuS», che raccoglie l’adesione
spontanea di una ventina di
colleghi e approva una riso-
luzione di protesta.

Markus Fischer/gi

Circa cento capitreno della
S-Bahn di Zurigo (ZuS)
hanno indetto il 15 set-
tembre una manifestazio-
ne davanti alla sede della
comunità di trasporto
(ZVV). Cinque giorni dopo,
95 di loro hanno parteci-
pazo all’assemblea di pro-
testa del SEV al Volkshaus
e costituito il «comitato
d’azione ZuS».

I capitreno devono restare sulla S-Bahn!

Manifestazione contro la soppressione della scorta treni nella rete urbana a partire dalle 21

I macchinisi romandi chie-
dono sostanzialmente di es-
sere indennizzati per i turni

che devono assicurare quan-
do, normalmente, dovrebbe-
ro prendere i loro giorni di
congedo regolarmente pia-
nificati. Gli affiliati al SEV e
al VSLF vogliono uscire da
questa situazione che si pro-
trae da troppo tempo. Di fat-
to le FFS non hanno saputo
rispondere al cronico proble-
ma della mancanza di effet-
tivi, dovuto ad un aumento
delle prestazioni. Senza un
aumento del personale – va
ricordato che i salari dei gio-
vani macchinisti (4800 fran-

chi al mese) non sono attrat-
tivi – la mole di lavoro ricade
inevitabilmente sugli attuali
macchinisti che non ne pos-
sono più. Anche la qualità
degli orari di lavoro ha subi-
to un degrado. «È dai tempi
di Euro 2008 – ha detto
Marc André Pilloud, presi-
dente della sezione LPV
Vaud-Basso Vallese – che sia-
mo in regime di allarme ros-
so». Ma nulla si è ancora
mosso. La pazienza dei mac-
chinisti è insomma agli
sgoccioli: chiedono che il la-

voro su chiamata cessi o che
sia ricompensato in tempo
libero o in denaro.

Richieste peraltro già uffi-
cialmente formulate lo scorso
8 settembre in una missiva
che è per ora rimasta lettera
morta. I macchinisti, nel cor-
so dell’assemblea del 22 set-
tembre, hanno chiesto ai sin-
dacati di rimandare un’altra
lettera alle FF ma questa volta
ad un livello gerarchico supe-
riore, direttamente alla dire-
zione centrale del personale.
Se la richiesta di un’indenni-

tà di compensazione sarà ne-
gata, i macchinisti sono una-
nimemente pronti ad im-
bracciare misure di lotta. La
carenza di personale, dovuta
alla compressione dei costi e
degli effettivi, non deve esse-
re pagata dai macchinisti, già
confrontati con un aumento
delle prestazioni. «In un
prossimo futuro – ha fatto
notare Pilloud – alle FFS
mancheranno 1000 macchi-
nisti»! Ma per ora nulla si
muove.

ac/frg

I macchinisti dell’Arco Lemanico denunciano la mancanza di effettivi. In molti costretti a lavorare quando avevano previsto un giorno di libero

Nel corso dell’assemblea
dei depositi di Ginevra e
Losanna, i macchinisti
della Divisione viaggiatori
hanno mantenuto, nei
confronti delle FFS, le loro
rivendicazioni. Se saranno
disattese sono pronti a ri-
correre a misure di lotta.

«Siamo sempre e ancora sotto pressione»

Urs Zbinden ha avuto un
ruolo di primo piano nella
manifestazione davanti alla
sede del ZVV, come oratore
e promotore della dichiara-
zione di protesta consegna-
ta al direttore Franz Kager-
bauer.

«Alcuni di noi ZuS abbia-
mo deciso, dopo aver sapu-
to del nuovo concetto di si-
curezza, che non potevamo
accettarlo e che dovevamo
reagire. 29 anni, apprendi-
stato di commercio, in se-
guito maturità, studia storia
e francese a Zurigo, lavoran-
do nel contempo al 70% la

sera e la notte come ZuS.
Un lavoro che ha preso a
cuore, anche se vorrebbe di-
ventare insegnante. È con-
vinto che gli utenti dei tra-
sporti pubblici abbiano
tutto da guadagnare nel
mantenimento del suo ser-
vizio. Ha saputo della deci-
sione del ZVV leggendo in
internet quanto era stato
pubblicato in una conferen-
za stampa. «Sapevamo che
qualcosa era nell’aria, ma
non avremmo mai pensato
che si potesse arrivare ad un
taglio tanto drastico». Con
alcune colleghe e colleghi
ha pertanto seguito la riu-
nione in cui le FFS (il ZVV
non era rappresentato) non
hanno però saputo dare ri-
sposte convincenti, né pro-
spettare impieghi alternati-

vi. Questo li ha convinti a
reagire: «non vogliamo farci
liquidare senza almeno aver
fatto sentire il nostro disap-
punto per questa decisione
insensata». In poco tempo,
si è costituito un gruppo su
Facebook, un blog (zusfore-
ver.blogsport.de) ed è stata
organizzata la manifestazio-
ne di Oerlikon.

Zbinden contesta l’affer-
mazione secondo cui l’ag-
gressività dei viaggiatori im-
pedisca ai ZuS di svolgere il
loro lavoro. Il problema vie-
ne invece dalla necessità di
incassare il supplemento
notturno nei fine settima-
na. «Nel 95% dei casi, il no-
stro comportamento per-
mette di evitare vie di fatto.
Il resto è questione di fortu-
na». Fi

Urs Zbinden, capotreno
della S-Bahn e membro
del comitato d’azione,
non intende cedere.

Non ci lasceremo liquidare!
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contatto.sev: Julien Eggen-
berger, lei ha vissuto la lotta vo-
dese contro il sistema salariale
denominato DECFO-SYSREM.
Quali le lezioni apprese?
Julien Eggenberger: Va su-
bito detto che la mobilitazione
degli impiegati è stata pagante.
Abbiamo costretto il Consiglio
di Stato vodese a fare marcia
indietro in favore dei funzio-
nari. Ci rendiamo tuttavia
conto, attualmente, che que-
sto sistema è ancora peggiore
di quanto pensassimo...

Perché?
La posizione dei collabora-
tori in seno all’ammini-
strazione è stata resa indi-
viduale e dunque ognuno

è più vulnerabile. Gli assi-
stenti sociali, per esempio,
hanno un titolo diverso
secondo il luogo dove la-
vorano. Sono stati divisi
in diversi gruppi poiché la
logica di questo sistema
non è fondata sulle pro-
fessioni. Ciò rende i colla-
boratori meno pronti alla
mobilitazione, proprio
perché il sistema ha
frantumato gli elementi
caratterizzanti le profes-
sioni. Altro esempio: una
persona che oggi è assunta
come impiegata di com-
mercio, non può sapere
quanto guadagnerà. Il si-
stema, infatti, è meno tra-
sparente e penalizza so-
prattutto le donne, spesso
chiamate a dover fare i
conti con questo tipo di
sistema.

Il sistema è molto flessibile
Esattamente! Tutti sono si-
stemati sotto altre inse-
gne. A corto termine, gli
effetti non sono flagranti.

poiché le persone sono ri-
maste al loro posto, con
una garanzia sui diritti ac-
quisiti e un aumento di
salario.

          È a lungo termine che
gli effetti si faranno sentire. Il
livello delle nuove assunzioni
sarà abbassato, senza poterne

controllare i criteri, dal mo-
mento che sono opachi.

Numerosi dipendenti fanno
ricorso, vero?
Si, dall’introduzione di que-
sto sistema ci sono stati
tantissimi ricorsi. Nel frat-
tempo abbiamo dato vita
ad una commissione di ri-
valutazione delle funzioni,
che comincerà il proprio
lavoro il primo gennaio
2011. Non abbiamo potuto
minimamente negoziare la
classificazione delle funzio-
ni (DECFO). Abbiamo po-
tuto unicamente discutere,

più o meno, la parte SY-
SREM (nuove griglie salaria-
li).

Che cosa rimprovera esatta-
mente a questo sistema?
La sua opacità, la sua illeg-
gibilità e il fatto che valoriz-
zi soprattutto i criteri «ma-
nageriali» a scapito della
formazione e degli aspetti
professionali. Non ci sono
stati trasmessi i criteri e non
avevamo la possibilità di
compararli. Ricevevamo il
totale dei punti per funzio-
ne, ma non il dettaglio. Il
sistema comporta 18 livelli

«Difendetevi, è pagante»!
Le FFS ci hanno presentato il progetto Toco, sistema salariale pen-
sato da GFO, che prima ha colpito numerosi servizi pubblici e che
era già all’origine di Salsa, progetto abbandonato qualche anno fa.
I funzionari vodesi, sottoposti ad un sistema salariale analogo, non
sono stati con le mani in mano e, tra il 2008 e il 2009, si sono mobi-
litati in massa. Un’azione che ha permesso loro di ottenere una serie
di miglioramenti.

A colloquio con un sindacalista vodese che ha combattuto il nuovo sistema salariale del Canton Vaud

”Ci siamo resi conto che questo sistema
è ancora peggio di quanto avessimo pensato.
Ha individualizzato i collaboratori che ora sono più
vulnerabili. È diventato anche più difficile
mobilitarli.“

Julien Eggenberger ha
30 anni e insegna in un liceo
nella regione di Losanna.
Presiede la sezione Vaud-Sta-
to della VPOD-SSP (sindacato
dei servizi pubblici) e ha
dunque seguito le discussioni
legate all’introduzione del
nuovo sistema salariale
DECFO-SYSREM, voluto dal
Canton Vaud. Questo sistema
è stato elaborato dai consu-
lenti di GFO, società all’origi-
ne anche del ToCo, il sistema
salariale previsto per i
dipendenti delle FFS.
Questa introduzione nel
canton Vaud non si è svolta
senza lotte da parte sindaca-
le, dal momento che una
grande mobilitazione e una
serie di scioperi, hanno
aperto la strada a diversi
miglioramenti.

BIO

■ 31 gennaio 2008: giornata di sciopero. Oltre 10
mila scioperanti di tutti i settori della funzione
pubblica e tra 15 mila e 18 mila manifestanti nelle
strade di Losanna a fine giornata. L’ampiezza della
mobilitazione ha costretto il Consiglio di Stato a rifare
i compiti!

■ 30 ottobre 2008: tra 400 e 500 persone si sono
astenute dal lavoro al CHUV per protestare contro la
firma dell’accordo sul sistema salariale Decfo/Sy-
srem e chiedere la continuazione delle trattative.

■ 11 novembre 2008: la mobilitazione di grande
ampiezza ha creato la prima breccia nel muro della Convenzione del 3 novembre firmata dal Consiglio di
Stato e dalla Federazione delle società dei funzionari (FSF). L’apertura di negoziati annunciata dal Consi-
glio di Stato è dunque una prima vittoria della mobilitazione dei salariati e delle salariate. Il Consiglio di
Stato ha fatto marcia indietro.
Il sistema è stato applicato dal primo dicembre 2008 con numerose modifiche favorevoli agli impiegati ma
senza la benedizione del SSP e del sindacato Sud. Attualmente più del 10% degli impiegati hanno fatto
ricorso al tribunale. Dal Tribunale dei Probi Viri sono trattati all’anno 2700 dossier, invece dei 50 abituali. È
stato persino aperto un ufficio solo per queste vertenze (foto sopra).

ALCUNE TAPPE (TRA ALTRE) DELLA LOTTA VODESE

..

Julien Eggenberger davanti agli uffici destinati ai
ricorsi DECFO/SYSREM.

”La mobilitazione ha portato a un
aumento dei nostri effettivi, a un
rafforzamento della rete dei militanti e a un
ringiovanimento delle truppe.“Julien Eggenberger, presidente VPOD statali

He
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INTERVISTA

di salario. Gli insegnanti e
le funzioni di tipo SUP nel
settore della sanità, prima
erano molto vicine; con il
nuovo sistema sono a due
livelli diversi. Perché? Non
ne sapevamo niente, ma in
seguito abbiamo scoperto il
motivo: si stimava che gli
infermieri non avessero il
medesimo grado di autono-
mia decisionale degli inse-
gnanti. Valutazione che
contestiamo. Le spiegazioni
erano lacunose anche per
molte altre funzioni.

In che modo siete riusciti
a mobilitare i dipendenti?
Abbiamo organizzato un
sacco di assemblee per mo-
bilitare salariati e salariate.
Devo dire che le persone
erano già piuttosto arrab-
biate; anni di piani di ri-
sparmio e di ristrutturazio-
ne hanno evidentemente
lasciato il segno. Abbiamo

avviato un forum su inter-
net che elencava tutti gli
eventi prodottisi nel canto-
ne. Ciò ha avuto un effetto
valanga. Occorre sottolinea-
re che ad ogni mobilitazio-
ne siamo riusciti ad ottene-
re qualcosa! 

Che cosa avete ottenuto esatta-
mente?
Il cantone ha sbloccato 80
milioni per il trasferimento
invece dei 20 milioni previ-
sti. Nei settori particolar-
mente attivi nella mobilita-
zione, abbiamo ottenuto
un riposizionamento delle
funzioni e promozioni pres-
soché automatiche dopo al-
cuni anni di pratica.

       Abbiamo ottenuto un
regolamento sulle modalità
in cui si riconosce l’espe-
rienza e la costituzione di
una commissione indipen-
dente di ricorso. La durata
della progressione, prevista
prima su 30 anni (20 con il
vecchio sistema) è stata

portata a 26 anni. Il salario
minimo è stato aumentato
e il ricorso è gratuito.

Rispetto al sistema precedente,
i dipendenti guadagnano di più
ad inizio carriera e di più a fine
carriera. Dove è il problema?
La progressione avviene più
lentamente. Si ha forse di
più ad inizio e alla fine, ma
su tutto l’arco della carriera

si registra un 10% di meno.
Ciò penalizza in modo par-
ticolare le donne, che han-
no normalmente una car-
riera più corta rispetto agli
uomini.

Forte della sua esperienza nel
canton Vaud, che cosa si sente
di consigliare agli impiegati
delle FFS?
Suggerisco di mobilitarsi e
di spingere a fondo. Fintan-
to che si continua a nego-
ziare e a mobilitarsi, i
miglioramenti restano pos-
sibili.

Henriette Schaffter/frg

”Il consiglio che mi sento di rivolgere ai membri
SEV: spingere fino in fondo. Fintanto che si
continua a negoziare e a mobilitarsi, si ottengono
miglioramenti. “

Ke
ys

to
ne

La manifestazione del
31 gennaio 2008 a

Losanna ha chiuso una
giornata di sciopero nel

servizio pubblico.

La situazione presso
le FFS
L’intervista pubblicata accanto
riferisce della situazione nel
canton Vaud, dove per lo
sviluppo del sistema salariale
si era fatto capo alla stessa
azienda, la GFO, che sta
elaborando il sistema Toco
delle FFS.
Dal mese di aprile del 2010, il
SEV sta negoziando questo
sistema. Le trattative hanno
confermato come alcuni
problemi sussistano anche
presso la FFS, in particolare la
mancanza di trasparenza e la
difficoltà di capire il sistema. Le
trattative però continuano e il
SEV ha presentato alcune
rivendicazioni per migliorare
questi aspetti e per permettere
di prevedere l’evoluzione
salariale del singolo.
Il sistema delle FFS prevede
15 profili delle esigenze al
posto dei 29 livelli di funzione.
Questa modifica è stata
accettata anche dal SEV, come
pure il fatto che il sistema
salariale preveda una compo-
nente salariale, che del resto è
imposta alle FFS dalla legge.
La pressione del SEV ha per
contro indotto le FFS ad
abbandonare l’idea di soluzioni
differenziate per settori.
Il sistema prevede pure un
prolungamento della compo-
nente di esperienza, attual-
mente strutturata su 12 anni e
un avvicinamento ai sistemi in
auge nell’economia privata. Le
cifre ultimamente prodotte
prevedono però un chiaro
abbassamento dei livelli
salariali, in particolare nelle
funzioni inferiori. Le prossime
tornate di trattativa dovranno
pertanto affrontare argomenti
molto importanti. Cruciale sarà
l’aspetto del valore del lavoro:
quanto varrà il lavoro sin qui
svolto nel nuovo sistema?
Come saranno gli avanzamenti
e quanto dureranno? Quali
influssi avrà la valutazione del
personale sull’evoluzione
salariale?

Manuel Avallone

COMMENTO
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erché i soldi al centro di
una giornata? Le risposte

sono molteplici e le ha forni-
te il presidente del SEV Gior-
gio Tuti introducendo la
giornata «Quattrini, grana &
Co» organizzata da tre com-
missioni: migrazione, giovani
e donne. Allora, perché i sol-
di? «Perché è un tema attua-
le. Il mio pensiero – ha esor-
dito Tuti – va subito alla
votazione del 26 settembre
sulla LADI (accettata di misu-
ra). Anche in questo caso si
tratta di soldi e di prestazioni

P che verranno ridotte. Si tratta
di valori e di valori che si at-
tribuiscono ai soldi». Come
non alludere ai salari faraoni-
ci dei baroni della finanza,
specchio di un divario sem-
pre più grande, a cui vuole
porre un freno l’iniziativa di
Gioventù socialista «1:12».
L’iniziativa vuole iscrivere
nella Costituzione federale il
principio secondo cui lo sti-
pendio più basso di un’azien-
da non può essere inferiore
ad un dodicesimo dello sti-
pendio più alto. In questo

modo, si intende impedire a
manager sempre più ingordi,
di divorare fette di torta sem-
pre più grandi lasciando le
briciole agli altri. «Non pro-
viamo solo simpatia per que-
sta iniziativa – ha aggiunto
Tuti – ma la sosteniamo con
convinzione». Poi c’è natu-
ralmente anche l’iniziativa
per il salario minimo che il
congresso nazionale dell’USS
dovrebbe lanciare i prossimi
4 e 5 novembre a Berna. Ma i
soldi, ha sottolineato Tuti,
sono necessari per finanziare

il sistema dei trasporti pub-
blici. «Si tratta di una que-
stione importantissima ed è
importante che i parlamen-
tari ci sostengano concreta-
mente in questa rivendica-
zione».

Soldi, valore e valori

Tuti sfonda sicuramente una
porta aperta con Andreas
Hämmerle, consigliere nazio-
nale socialista, grande soste-
nitore dei trasporti pubblici e
dell’attuale politica dei tra-
sporti che, per quanto riguar-
da la TTCP e la promozione
del traffico dalla strada alla
ferrovia, è all’avanguardia a
livello europeo. «Per la politi-
ca dei trasporti – ha osservato
Hämmerle – ci sarà sempre
bisogno di soldi, a cui occorre
dare la giusta priorità. La
Confederazione ha ripreso
titoli tossici dell’UBS per
60 miliardi di franchi, senza
chiedere né al Parlamento,
né al popolo; il triplo dei co-
sti delle NTFA. Questo dimo-
stra che il valore dei soldi è
cambiato dopo la recente cri-
si finanziaria».

E il deputato sottolinea
questo fatto con particolare
enfasi: «Se si pensa che il più
grande cantiere della Svizze-
ra, Alptransit, costa 20 miliar-
di di franchi spalmati su
20 anni e che su questo pro-
getto – di cui possiamo essere
solo orgogliosi – si è discusso
a lungo e molte volte, il sal-

vataggio miliardario di UBS
ha un sapore davvero ama-
ro». Fra cento anni Alptransit
ci sarà ancora e continuerà a
servire la popolazione. «Se fra
50 o 100 anni ci sarà anche
UBS – ha dichiarato il sociali-

sta – il suo contributo per la
popolazione sarà più che
dubbio».

Già, il valore dei soldi. Gli
esempi ricordati dal consi-
gliere nazionale sono elo-
quenti: «La guerra in Afgha-
nistan è costata 350 miliardi
di franchi, quella in Iraq
800. Soldi spesi per combat-
tere il terrorismo. Ma la logi-
ca del terrore continua ad
imperversare. Pensate che
con 11 miliardi di franchi
all’anno nel giro di 10 anni
si riuscirebbe ad eliminare gli
ostacoli dell’accesso all’acq-
ua potabile nel mondo. Ve-
dete – ha commentato Häm-
merle – è la gerarchia data ai
soldi ad essere sbagliata:
troppo per le guerre e l’indu-
stria bellica, troppo poco per
solidarietà e giustizia socia-
le».

Amico dei ferrovieri e sen-
sibile al tema della mobilità –
«Sono nato in un’auto» – ha
spiegato Hämmerle – il con-
sigliere nazionale ha invitato
tutti ad un atto di responsa-
bilità. «Ognuno di noi, nel
suo piccolo, può contribuire
a rendere migliore il mon-
do».

Françoise Gehring

Per la prima volta, le tre commissioni del SEV hanno organizzato congiuntamente una giornata nazionale. L’incontro, che si è te-
nuto a Soletta, ha riunito un centinaio di persone. Tema della giornata: i soldi. In diversi atelier è stato possibile approfondire ar-
gomenti come il CCL, gli effetti della crisi sulle donne, come affrontare il capo ed elaborare un budget. Un colpo d’occhio sulla
giornata.

Quattrini & Co alla lente
Lo scorso 18 settembre a Soletta si è tenuta la giornata delle tre commissioni del SEV

”Il denaro: benedizione o maledizione? Da dove
viene e dove va? Come può essere usato per una
buona causa? Cosa significa non averne?“Prospetto di invito alla giornata

L’atelier sul nuovo sistema
salariale è stato animato da
Philipp Hadorn. Ha ripercorso le
scelte delle FFS e le rivendica-
zioni del SEV, ha ricordato i punti
acquisiti dal sindacato e quelli
per il quale occorrerà lottare. Tra
i partecipanti la preoccupazione
era palpabile. Una giovane
collaboratrice delle FFS ha
chiesto che cosa ne pensasse
del Toco (il nuovo sistema
salariale), e Hadorn ha risposto
così: «Siamo ancora lontani da
un buon sistema salariale; c’è
ancora da lavorare ma sono
fiducioso».
Ciò che per ora caratterizza il
Toco, e che dà fastidio ai
sindacati, è la ridistribuzione dal
basso verso l’alto, la diminuzio-
ne della parte salariale legata
alle esigenze e alle condizioni di
lavoro del posto e, tra l’altro,
invece di una progressione su
12 anni (come dovrebbe essere
il caso attualmente), una
progressione su un numero più
alto di anni.

Altro esempio: i lavori faticosi,
all’esterno e in qualsiasi
condizioni meteo, sarebbero
penalizzati con questo nuovo
sistema salariale, che privilegia
le competenze di conduzione e
di decisione.

Il CCL entra nell’... Arena

Il Contratto collettivo di lavoro
(CCL) è un modello in via di
estinzione? Questo il tema
trattato dal vicepresidente
Manuel Avallone e dal presiden-
te Giorgio Tuti che hanno optato
per una modalità di presenta-
zione spumeggiante: la celebre
trasmissione televisiva della
DRS, Arena, in cui Avallone ha
assunto il ruolo di giornalista
animatore e Tuti dell’esperto, un
professore dell’Università di San
Gallo.
Dopo aver diviso i partecipanti in
due gruppi (pro e contro il CCL), i
tiri di fioretto hanno potuto
iniziare.
Il CCL, che ha portato dei frutti, è
ancora necessario?

Le regole non sono forse troppe
rigide per permettere alle
aziende di meglio rispondere alla
concorrenza? A queste provoca-
zioni, che andavano tutte nella
direzione della flessibilità, i
sostenitori hanno risposto che
chi vuole smantellare il CCL ha
una visione liberista del mondo e
non presta attenzione alla
responsabilità sociale dell’azien-
da, fondamentale per garantire
buone condizioni di lavoro.
Al termine del dibattito, Giorgio
Tuti ha rimesso i panni del
presidente del SEV affermando
che: «Il CCL è essenziale.
Dobbiamo cercare di ottenere un
CCL per tutti i settori professio-
nali per fare in modo di proteg-
gere la maggioranza dei
lavoratori e delle lavoratrici. Vi
ricordo che solo il 50% dei
lavoratori e delle lavoratrici è
attualmente assunta con un
CCL».

Hes/frg

CCL FFS: TUTTO RUOTA ATTORNO AL NUOVO SISTEMA SALARIALE

”La Confederazione ha ripreso titoli tossici dell’UBS per
60 miliardi, senza chiedere né al parlamento, né al popolo.
Il triplo dei costi delle NTFA!“Andreas Hämmerle, consigliere nazionale socialista dei Grigioni

Fi
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Atelier «Arena» sul CCL
(animato da Giorgio Tuti

e Manuel Avallone) un
momento di scambio di

opinioni.

DOSSIER

Malgrado un traboccante en-
tusiasmo, Olivier Barraud, se-
gretario sindacale romando,
tiene i piedi per terra: «Nego-
ziare non è né un’arte, né
una scienza esatta». È in fon-
do come un paziente lavoro
di tessitura in cui si intreccia-
no diversi fili. Negoziare può
essere laborioso e faticoso:
occorre difendere al meglio le
rivendicazioni dei dipenden-
ti, essere pronti a fare delle
concessioni, saper tornare al-
la carica e prevedere misure
di lotta. Negoziare significa

conoscere molto bene la po-
sta in gioco e studiare in anti-
cipo le strategie migliori. Sen-
za una seria ed accurata
preparazione, è difficile im-
maginare un buon nego-
ziato, perché le variabili nel
mondo e nel mercato del
lavoro sono molte. Lo sanno
bene le donne che, più degli
uomini, pagano il prezzo del-
la crisi. Al di là delle statisti-
che, illustrate da Isabel Marti-
nez, rimane il problema di
fondo: le donne continuano
ad essere discriminate. Non

solo a livello salariale (l’equa-
zione pari lavoro-pari salario
non funziona), ma anche sul
fronte del lavoro atipico che
accentua la dimensione della
precarietà. Se si pensa che il
lavoro non remunerato è
ampiamente a carico delle
donne e che spesso una ma-
ternità costringere le donne a
rimanere fuori dal mercato
del lavoro, ci si rende conto
di quale sia il prezzo pagato
dalle donne. L’assenza di una
politica familiare e il ritardo
nella migliore distribuzione

dei ruoli all’interno della fa-
miglia – la suddivisione di
compiti e responsabilità è an-
che una forma di negoziato –
contribuisce ad accentuare le
discriminazioni. Certo anche
gli uomini pagano il prezzo
della crisi, dal momento che
spinge verso il basso salari e
peggiora le condizioni di la-
voro. E la crisi, gli uomini, la
vivono anche nei confronti
delle rivendicazioni delle
donne che chiedono nel no-
me dell’emancipazione, un
posto al sole. frg

Olivier Barraud ha fornito le informazioni di base sul negoziato, Isabel Martinez sulla situazione delle donne

Le donne subiscono la
crisi in misura maggiore
rispetto agli uomini. Un
esempio? Si pensi ai salari
inferiori e alle forme di la-
voro atipico. Questo dimo-
stra in parte quanto sia
importante, per un sinda-
cato, negoziare bene
le condizioni di lavoro
di lavoratori e lavoratrici.

Crisi subita e arte di negoziare
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Fermo immagine sulla giornata

o

Dov’eravamo? All’Altes Spital di Soletta. Con chi? I membri delle commissioni e il personale del SEV. E com’era? Un ambiente simpatico.

Il rapper Greis, noto in tutta la Sviz-
zera, che ha animato parte della se-
rata.

Dapprima bisognava iscriversi ai workshops presso il personale del SEV e il
comitato d’organizzazione: qui Barbara Amsler, Jérôme Hayoz e Béatrice
Ben Amara.

Un workshop ricreativo: l’iniziazione
al metodo Feldenkrais.

L’orchestra jazz «x-elle», sette note
femminili per una serata particolare.

Il gruppo latino Chica Torpedo.

Flurin Caviezel, mattatore della se-
rata.

«Ho promesso a un collega
che sarei andato da lui e io
mantengo sempre le mie
promesse» ha risposto un
collega alla sua capa, per
l’occasione Barbara Spalin-
ger, in un gioco di ruoli, ag-
giungendo anche altri mo-
tivi sino a quando Ruth

Marx è intervenuta ponen-
do fine all’esercizio: «Con
te, il capo non può spun-
tarla». Barbara Spalinger a-
vrebbe voluto continuare,
per spostare la discussione
sulla sfera personale, con
esclamazioni del tipo «non
puoi farmi questo». In que-
sti casi, si può replicare di
non prenderla sul persona-
le, precisando che sempli-
cemente la richiesta arri-
vava in un momento
sbagliato e che in una pros-
sima occasione senz’altro si
sarebbe stati disposti a sod-
disfare la richiesta del supe-
riore. Si può anche chiedere
al capo se ha già contattato
altre persone.

Ruth Marx ha dato an-
che altri consigli, come sor-
vegliare il proprio atteggia-

mento: «Tenersi diritti, non
abbassare la testa, guardare
l’interlocutore negli occhi,
evitare di autodenigrarsi –
con frasi come: non ho stu-
diato ma...; saprete certo
meglio di me... – di far ri-
corso a scuse o ancora di
ricercare costantemente
l’approvazione dell’inter-
locutore.»

«Da noi, se rispondiamo
due volte No, il capo fa
notare che probabilmente
non teniamo molto a resta-
re nel team», ha detto un
collega. «Alle FFS, non vi
sono però licenziamenti
per questioni simili – ha
precisato Spalinger – e i di-
pendenti devono imparare
ad osare di più, anche se al
momento può non far pia-
cere».  Fi/Hes

È possibile rispondere
«No» al capo che chiede
di lavorare domenica
prossima. Si, è possibile.
Spesso, però, non si osa.
Barbara Spalinger e
Ruth Marx, esperta in
comunicazione, hanno
voluto mostrare come
comportarsi in questi casi.

Come dirlo al mio capo?

Workshop sul modo di comunicare con i propri superiori

L’amministratore del SEV
Ruedi Hediger ha spiegato
come stilare un budget per le
proprie spese, che possono
essere suddivise in 4 catego-
rie:
– Spese fisse: affitto, cassa
      malati, tasse, spostamenti;
– Variabili: economia
      domestica, cibo, abiti, cura
      del corpo, dentista (val la
      pena di sottoporsi a controlli
      regolari) medico,
      comunicazione, giornali,
      assicurazioni
      complementari, formazione;
      Extra: tempo libero, uscite,
     alcoolici, sigarette ecc.
– Economie: risparmi,
      3º pilastro.
Se il reddito diminuisce,
in genere occorre intervenire
in particolare sulle spese
variabili e sugli extra!

Fi/Hes

IO E I SOLDI
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Dichiarazione di adesione/richiesta di abbonamento

❑  Voglio aderire al SEV, ricevendo quindi automaticamente l’abbonamento a contatto.sev.

❑  Voglio abbonarmi a contatto.sev al prezzo di 40 franchi all’anno.

❑  Voglio conoscere contatto.sev e ordino un abbonamento di prova (6 numeri).

Cognome e nome:  Reclutato da:

Indirizzo:  Cognome e nome:

NAP/Località:  Indirizzo:  

Tel. (prof.):  Località:

Tel. (privato):  Tel. (privato):

Data/Firma:

Da inviare a: SEV, Steinerstrasse 35, casella postale, 3000 Bern 6, o al fax 031 357 57 58 (oppure inviare i dati richiesti per mail a christian.cuenoud@sev-online.ch).Ci permetteremo di contattar-

ti. Grazie per il tuo interesse. Altre domande? info@sev-online.ch o www.sev-online.ch

Vuoi ricevere contatto.sev?
Conosci qualcuno che vuole leggere contatto.sev?

contatto.sev è recapitato direttamente ai membri, in quanto compreso nelle prestazioni del
sindacato. Vi è però anche la possibilità di abbonarsi anche per colleghe e colleghi di altri settori
e sindacati. L’abbonamento costa 40 franchi.

Per chi vuole conoscere il nostro giornale, vi è anche la possibilità di un abbonamento
di prova gratuito, per sei numeri.

Sei già dei nostri?
Hai una o un collega che non fa ancora parte del SEV? L’80 percento dei dipendenti dei trasporti
pubblici è affiliato ad un sindacato – aderite pertanto al SEV! Se convinci un o una collega ad
iscriversi al SEV, ricevi un premio di 50 franchi.

Quali sono i nostri argomenti?

Il SEV se batte per:

• salari che permettano una vita dignitosa;

• una durata del lavoro che lasci anche tempo di far altro;

• contratti collettivi di lavoro (CCL) che regolano le vostre condizioni di lavoro

• e molto altro ancora...

Una cosa è chiara: la forza di un sindacato e la sua capacità di migliorare le condizioni di
lavoro dipendono direttamente dal numero dei suoi membri!

✂

E’ vero. Tutti i macchinisti
interoperabili di Chiasso
hanno ottenuto qualcosa: un
aumento salariale retroattivo
di 1500 franchi annui. «Ma
se si considera che la maggior
parte di questi macchinisti
sono stati assunti al di sotto
del valore di base del livello
funzione 14 (e lo scorso anno

sono stati classificati nella LF
15 senza una trattativa, come
invece previsto dal CCL) -
sottolinea il segretario sinda-
cale Angelo Stroppini - i 1500
franchi colmano solo in par-
te questo svantaggio di par-
tenza. Non affronta e non ri-
solve, inoltre, l’aspetto legato
al riconoscimento della mole
di lavoro supplementare che
grava sulle spalle dei macchi-
nisti interoperabili». Parole
chiare, quelle del segretario
sindacale, che sintetizzano
l’opinione dei macchinisti.

«Il nostro - hanno sottoli-
neato nel corso dell’assem-
blea a Coldrerio - è un lavoro
duro ed impegnativo che
comporta anche una parte
non indifferente di rischio.
La realtà italiana è molto di-
versa da quella svizzera, per
cui dobbiamo prestare mag-
giore attenzione su diversi
piani». Per non parlare poi
dei turni, che spesso vengo-
no cambiati con poco tempo
di preavviso. Nessuno di loro

si tira indietro, nessuno di lo-
ro rinuncia a rimboccare le
maniche quando si tratta di
garantire prestazioni supple-
mentari, perché amano il lo-
ro lavoro. Ma chiedono mol-
to giustamente che il loro
lavoro - unico in Svizzera per
il tipo di mansioni svolte - e
le loro competenze, vengano
adeguatamente riconosciuti e
concretamente ricompensati.
Lascia l’amaro in bocca l’at-
teggiamento di FFS Cargo
che alla richiesta di un in-
contro, non ha ritenuto di
dare seguito. «Questo modo
di procedere - tuona Angelo
Stroppini - non ha nulla a
che vedere con le dinamiche
di un partenariato sociale. Al-
la richiesta di incontro non si
risponde unilateralmente
con una decisione comuni-
cata per posta elettronica»!

Parere condiviso dai mac-
chinisti che hanno nuova-
mente chiesto di incontrare i
rappresentanti di FFS Cargo
per valutare tutta una serie di

rivendicazioni rimaste tutto-
ra in sospeso. Come, per
esempio, il compenso di
1’000 franchi (peraltro già ac-
cordato in altri casi) per avere
superato l’esame che dà dirit-
to alla patente italiana. In un

contesto dove il valore del la-
voro viene progressivamente
messo in discussione, i mac-
chinisti rivendicano la loro
professionalità. Con coraggio
e uniti.

Françoise Gehring

Nel corso di un’assemblea si sono dichiarati pronti a portare avanti le loro rivendicazioni

Macchinisti impiegati co-
me formatori e manovra-
tori in Italia: in nessun’altra
parte della Svizzera i mac-
chinisti svolgono queste
funzioni. Un lavoro duro,
esposto a pericoli, che de-
ve essere considerato e
valutato con maggiore at-
tenzione da parte di FFS
Cargo. Già firmatari di una
petizione, presentata lo
scorso 23 giugno, i mac-
chinisti tornano alla carica.

Tosti e determinati, i macchinisti Cargo
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DENTRO LA CRONACA
DI GADDO MELANI

Mitragliamento amico
«Dai nemici mi guardo io, dagli amici mi guardi Id-
dio». Forse Berlusconi ha davvero pensato al vecchio
adagio quando ha saputo del mitragliamento da
parte di una motovedetta libica di un peschereccio
italiano. Ma va detto che il Dio di Berlusconi non
deve essere così affidabile visto che il premier italia-
no lo ha pubblicamente ringraziato per avere dato
ai russi e a noi tutti europei un leader come il suo
amico Putin! D’altro canto, non era stato forse lui a
definirsi «l’unto del Signore»? Un Signore per il qua-
le, è il minimo che si possa dire, vale la massima
latina «de gustibus non disputandum est» («i gusti
personali non sono discutibili»)
La vicenda dell’aggressione al natante italiano sem-
brava destinata ad assumere contorni sempre più
inquietanti, ma nel marasma politico in cui versa
l’Italia, con i maggiori partiti in preda a convulsio-
ni, anche questo incredibile «affaire» è già passato
nel dimenticatoio. A farlo rivivere potrebbe essere
l’esito dell’inchiesta aperta dalla magistratura, ma
a quel punto è probabile che altre urgenze occupe-
ranno le prime pagine dei giornali. Già fin d’ora si
può però affermare che gli elementi emersi sono sta-
ti di una gravità inaudita. In altri tempi, avrebbero
potuto gettare in crisi un esecutivo e portare alle di-
missioni di qualche ministro. Proviamo a elencarli?
Cominciamo dal ministro della difesa, Ignazio La
Russa. A bordo della motovedetta libica che insegui-
va e mitragliava vi erano sei finanzieri italiani che
tenevano costantemente informato il loro comando
di quanto stava accadendo. Un’imbarcazione mili-
tare straniera spara contro un natante battente ban-
diera italiana e le forze militari italiane non
intervengono, con un’azione dimostrativa di coper-
tura, pur avendo i loro aerei a pochi minuti di volo
dalla zona dell’attacco? E’ sbalorditivo.
Franco Frattini, il ministro degli esteri, parla di «in-
cidente», pur sapendo che si era dinanzi a un’ag-
gressione deliberata e accusa gli italiani di pesca
illegale (negata dal comandante del peschereccio).
Così facendo, avalla la posizione libica che ha este-
so unilateralmente e illegalmente la territorialità
delle sue acque nel golfo della Sirte da 12 a oltre 70
miglia marine dalla costa. E il mitragliamento è ini-
ziato a più di 30 miglia marine, in acque interna-
zionali.
Roberto Maroni, ministro degli interni, scusa i libici
dicendo che probabilmente avevano scambiato il
motopeschereccio siciliano con un barcone di clan-
destini (ma il comandante del peschereccio si era
identificato con i libici via radio!) lasciando così in-
tendere che, a suo parere, sparare contro i migranti
può essere comprensibile. Forse per un leghista, non
certo per un ministro di un Paese che vuole essere
democratico.
Morale: il colonnello Muhammar Gheddafi, coman-
dante in capo della Grande Giamaria Araba Popo-
lare Socialista Araba (cioè la Libia), può stare
tranquillo; se una volta, ai tempi di «Tripoli bel
suol d’amore», l’Italia considerava la Libia la sua
quarta sponda (dopo quelle tirrenica, jonica e adria-
tica), oggi è la Libia ad avere in Italia la propria si-
cura, docile, seconda sponda.

Dopo aver preso parte alla
Terza marcia mondiale delle
donne a Berna e al primo
maggio a Lugano, il Gruppo
Donne USS Ticino e Moesa
ha assicurato il proprio fatti-
vo contributo nel quadro
della campagna contro la
violenza sulle donne (25 no-
vembre Giornata internazio-
nale contro la violenza sulle
donne). La violenza sulle
donne costituisce una viola-
zione dei diritti umani. Que-
sto, in sostanza, il messaggio
della giornata, proclamata
per la prima volta nel 1981
in Colombia. Nell’ambito
della campagna di sensibiliz-
zazione in Ticino, il Gruppo
donne USS ha preso parte al
progetto della Commissione
cantonale consultiva per le
questioni femminili che ha
promosso la realizzazione di
un patchwork, coinvolgendo
diverse associazioni femmini-
li attive in Ticino.

Giornata internazionale
contro la violenza

La violenza sulle donne, in
particolare quella domestica,
costituisce una violazione dei
diritti umani e per questo
motivo è un tema sul quale
anche le organizzazioni in-
ternazionali focalizzano la lo-
ro attenzione. Tra quelle che
si impegnano con determi-
nazione nella lotta alla vio-
lenza organizzando program-

mi, lanciando campagne ed
emanando normative in ma-
teria figurano l’ONU, il Con-
siglio d’Europa e l’Unione
europea e l’Organizzazione
mondiale della sanità. Da in-
chieste rappresentative è
emerso che in Svizzera circa il
20% delle donne subisce vio-
lenza fisica o sessuale eserci-
tata dall’uomo all’interno
della coppia. Tra il 20 e il
40% subisce violenza psico-
logica. In media, tra il 2001 e
il 2004, la violenza nella cop-

pia ha provocato la morte di
22 donne e di 4 uomini all’
anno.

La statistica è certamente
un elemento essenziale per
analizzare il fenomeno. Però
non dice tutto. Infatti riporta
solo i casi registrati dalle poli-
zie. E questi rappresentano
soltanto una minima parte.
La maggior parte dei casi, in-
fatti, resta nascosta: la violen-
za denunciata rappresenta,
insomma, la classica punta
dell’iceberg. Studi e statisti-
che hanno inoltre dimostra-
to che la violenza di coppia
esiste in tutte le fasce della
popolazione. Non c’è nessu-
na classe sociale al riparo.
Come sindacato abbiamo il
dovere di combattere anche
questa battaglia.

Impossibile per il Gruppo
donne USS non guardare al
2011, anno di molteplici an-
niversari per le donne: 40 an-
ni  di voto sul piano fede-
rale (1971); 30 anni dall’
articolo Costituzionale che
sancisce l’uguaglianza tra i
sessi (1981); 20 anni dal 

primo sciopero nazionale
delle donne (1991); 15 anni
della Legge federale sulla pa-
rità (1996).

Uguaglianza ancora lontana

Se non si possono negare
progressi e conquiste che le
donne hanno ottenuto con
fatica e determinazione, nel-
lo specchio della realtà si ri-
flettono ancora molte discri-
minazioni, che occorre
denunciare apertamente.
Quando? Il 14 giugno 2011

in occasione della manifesta-
zione «Donne in movimen-
to» indetta dalla Commissio-
ne femminile dell’USS a
livello nazionale. Tra le riven-
dicazioni già sul tappeto ora:
parità salariale e salario mini-
mo subito, asilo nido per tut-
ti, più tempo e meno ore di
lavoro. Il Gruppo donne in-
tende organizzare un evento
anche in Ticino, dove le di-
scriminazioni nei confronti
delle donne sono maggiori
rispetto al resto del Paese. Ve-
rosimilmente verrà tematiz-
zato il lavoro come luogo in
cui confluiscono non solo
conflitti, discriminazioni e
precarietà, ma anche risorse e
possibilità di emancipazione,
dal momento che l’autono-
mia finanziaria delle donne è
una delle conquiste più im-
portanti per la loro autode-
terminazione. Parlare di lavo-
ro significa mettere sul
tappeto anche il tema della
conciliazione tra vita privata
e professionale e, dunque,
della politica sociale e
familiare. Françoise Gehring

Battaglie vecchie e nuove,
battaglie che tornano,
battaglie mai veramente
vinte: il cammino verso
la parità è tutt’altro che
scontato. Se dal profilo
giuridico le donne hanno
ottenuto giustizia, la realtà
si incarica quotidianamen-
te di mostrare il contrario.
Le donne, per esempio,
continuano a essere di-
scriminate a livello salaria-
le e sul mercato del lavo-
ro. C’è poi il grave
fenomeno della violenza
che in Svizzera tocca circa
il 20% delle donne.

Sempre in lotta
Fervono i preparativi per i 20 anni dello sciopero delle donne: 14 giugno 2011

Sciopero delle donne: vent’anni fa il primo!
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Colpi di diritto

Chi deve pagare il doppio affitto?
Un collega viene trasferito
a seguito di una ristruttu-
razione e ci rivolge diverse
domande sulla sua situa-
zione. In particolare, è sor-
to un contrasto su chi in
questo caso deve assu-
mersi i costi per l’affitto.

Il servizio del personale
delle FFS sostiene infatti
che, secondo l’appendice
3 del CCL, l’azienda possa
indennizzare, a titolo pu-
ramente volontario, solo
l’affitto di una camera, pa-
ri a 450 franchi al mese. Il
doppio affitto sarebbe in-
dennizzato solo nel caso
in cui il collega decida di
trasferirsi al nuovo luogo
di lavoro in un secondo
tempo, dato che in genere
i contratti d’affitto hanno
periodi di disdetta piutto-
sto lunghi.

Il SEV insorge per
iscritto contro questa po-
sizione delle FFS, soste-
nendo come il CCL non

preveda simili motivazio-
ni, né menzioni questi
importi. Il tutto appare
come frutto della fantasia.
L’articolo 3 dell’appendice
3 dice infatti:

1. I criteri personali per
l’assegnazione del nuovo
luogo di lavoro vanno de-
finiti nell’ambito della
partecipazione aziendale.

2. Qualora i collega-
menti offerti dai trasporti
pubblici siano sfavorevoli,
la persona interessata può
beneficiare di adeguamen-
ti degli orari normali di la-
voro fino al momento in
cui trasferisce il domicilio,
ma al massimo durante
un anno.

3. Fino al momento del
cambiamento di domici-
lio, durante un anno al
massimo, la metà del tem-
po supplementare di viag-
gio viene computata quale
tempo di lavoro.

4. Se, a causa di un tra-
sferimento a breve termi-
ne in un altro luogo di la-
voro, si devono pagare
due affitti, le FFS assumo-

no, durante un anno al
massimo, il canone di lo-
cazione meno caro.

Il capoverso 4 sconfessa
quindi chiaramente l’in-
terpretazione del servizio
del personale. Il suo testo
non menziona infatti la
necessità di aver disdetto
l’appartamento attuale, ri-
spettivamente di essere
annunciato presso il nuo-
vo comune, né fa una dif-
ferenza tra il doppio affit-
to di una camera o di un
appartamento e non pone
alcun limite agli importi.

L’esito della verifica
condotta dal centro di
competenze «rapporti tra
le parti sociali e diritto del
lavoro» e quello «compen-
si e benefits» è positivo: le
FFS riconoscono il costo
del doppio affitto, rimbor-
sando al collega le spese
dell’appartamento a mi-
glior mercato per un an-
no. Inoltre, in caso di
nuovo trasferimento, rina-
scerebbe il diritto a queste
prestazioni.

Per contro, i costi di
trasloco vengono rimbor-
sati solo in caso di traslo-
co definitivo.

Assistenza giuridica SEV

Possono partecipare tutti i
membri USFS:
• Sono a disposizione 3 cam-

pi coperti.
• Formula a gruppi tutti con-

tro tutti in partite da 45
min. (ad eccezione della fi-
nale); eventuale torneo di
doppio di consolazione.

• Torneo femminile in caso
di almeno 4 partecipanti.

• Ogni partecipante riceverà
per e-mail o per posta il
piano di gioco.

• Verranno premiati i 2 fi-
nalisti ed eventualmente
vincitrice torneo femmi-
nile.

• La quota d ìscrizione di-
penderà dai partecipanti.

• Per motivi organizzativi,
dovremo avere almeno 12
iscrizioni. In caso contrario,
il torneo sarà annullato. La
sera verrà organizzata una
cena in compagnia. Iscri-
zioni in loco (luogo ancora
da definire).

• Iscrizioni entro l’8 ottobre
a Athos Keller, via al cam-
po 8, 6272 Quartino; at-
hoskeller@bluewin.ch; tel.
078 626 46 43 o 079 304
37 74; indicando nome,
cognome, indirizzo, tel.,
mail, e partecipazione alla
cena.

Campionati di Tennis 2010

Unione ferrovieri sportivi Ticino

Domenica 17 ottobre
2010, dalle 10.30 alle
18.30, presso il centro
Tennis Club Sementina,
si terranno i campionati
ticinesi di tennis.

Questo accordo, valido dal 1
settembre, si inserisce nella
volontà di estendere la reci-
proca collaborazione, affron-
tando prioritariamente i pro-
blemi delle lavoratrici e dei
lavoratori frontalieri in una
dimensione in cui il confine
viene inteso non come sepa-
razione, ma realtà di contatto
e di scambio.

Integrando forze ed espe-
rienze, i sindacati vogliono
meglio combattere la cre-
scente precarizzazione dei
rapporti di lavoro, fenomeno

che sempre più spesso tocca
anche il settore dei trasporti.

La collaborazione tra
CGIL e SEV si iscrive anche
in una prospettiva di costru-
zione di un’Europa diversa,
in cui i cittadini e le cittadine
tornino ad essere protagoni-
sti ed in cui i servizi pubblici
tornino a giocare davvero un
ruolo centrale nella società e
a favore di una mobilità so-
stenibile.

Il frontalierato sta assu-
mendo dimensioni sempre
più ampie anche nel settore
dei trasporti pubblici. Per ri-
spondere in modo adeguato
alle esigenze, si rende neces-
sario un approccio dialettico
e strutturato. Ciò sarà possi-
bile intensificando i rapporti
- già buoni e fruttuosi - tra le
federazioni della CGIL (in
particolare la FILT) e il SEV. Si
tratterà, oltre ai compiti di as-
sistenza (questioni contrattu-
ali e fiscali, pratiche riguar-
danti la pensione, malattia e
infortunio), di monitorare
l’entità del fenomeno, la
composizione e la formazio-
ne della forza lavoro trans-

frontaliera. Ai membri con la
doppia affiliazione verrà mes-
sa a disposizione tutta la rete
dei servizi sindacali e di pa-
tronato al di qua e al di là del
confine.

Nell’ambito di questa col-
laborazione saranno possibili
anche iniziative comuni su
questioni che riguardano i
frontalieri.

SEV e CGIL si impegnano
a collaborare costantemente
attraverso contatti periodici
tra funzionari, a programma-
re iniziative comuni e a met-
tere reciprocamente a dispo-
sizione le loro sedi per gli
incontri.

SEV e CGIL intendono
inoltre:
• permettere ai/alle lavorato-

ri/trici frontalieri di usufrui-
re indifferentemente dell’
assistenza del SEV, della
CGIL o del patronato INCA
e di tutti gli altri servizi for-
niti dalle CdLT;

• consentire il riconoscimen-
to dell’iscrizione ad en-
trambi i sindacati a tutti gli
effetti statutari.

Il sindacato svizzero del
personale dei trasporti
SEV, la CGIL, Camere del
Lavoro Territoriali di Como,
Varese e del Verbano-Cu-
sio-Ossola e le CGIL regio-
nali della Lombardia e del
Piemonte, hanno sotto-
scritto un accordo di dop-
pia affiliazione alle rispetti-
ve organizzazioni per i
propri membri frontalieri.

Sindacati uniti oltre i confini

Accordo per colleghe e colleghi frontalieri tra Svizzera e Italia 

Il presidente sezionale Peter
Bernet si è fatto carico della
questione, discutendone con
il direttore dell’Unione dei
trasporti pubblici Peter Vol-
lmer in occasione del conve-
gno del settore bus della VPT.
Si è così potuto appurare che
all’origine di questa situazio-
ne vi era un malinteso, poi

chiarito con la direzione TPL.
I colleghi pensionati potran-
no quindi beneficiare anche
per il congiunto di un abbo-
namento a 1/2 prezzo fvp,
che dà diritto all’offerta com-
plementare FVP.

Il comitato sezionale è
soddisfatto di aver potuto ri-
solvere rapidamente la que-
stione, grazie anche alla col-
laborazione di diverse parti e
di aver così potuto rendere
un servizio a colleghe e colle-
ghi che non hanno fatto
mancare il loro sostegno alla
sezione anche raggiunto il
traguardo del pensionamen-
to.

gi

Durante l’assemblea se-
zionale del maggio scorso,
alcuni pensionati si erano
lamentati dell’impossibilità
di beneficiare di facilitazio-
ni di viaggio per i propri
famigliari.

Rivisto il diritto dei pensionati 

Facilitazioni di viaggio presso la TPL 

Gi

Porte aperte ai fami-
gliari dei pensionati
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CASTAGNATA SOTTOCENERI
7 OTTOBRE A VACALLO,
ORE 14.30
Dopo la vendemmia, passiamo
a dare lustro ad un altro frutto
autunnale: la castagna.
L’appuntamento è ancora una
volta presso il Centro Socia-
le di Vacallo diretto dal sig.
Moreno Beretta, dove ci si arriva
con mezzi pubblici di trasporto o
auto private con possibilità di
posteggio. La squadra addetta
alle caldaie è ormai collaudata
per garantirvi un’ottima resa
delle caldarroste, che saranno
accompagnate da una sostan-
ziosa merenda con prodotti degli
alpeggi ticinesi. Per dissetarsi
da tanta abbondanza serviremo
il Merlot del Ticino della Cantina
sociale di Mendrisio, con bibite
varie.
Non occorre l’iscrizione.

CASTAGNATA SOPRACENERI
14 OTTOBRE A BIASCA,
ORE 14.30
Presso il Bocciodromo
Rodoni situato all’uscita del
Borgo direzione Valle di Blenio.
La brigata addetta ai fornelli,
ormai ampiamente collaudata,
porterà in tavola un prodotto
eccellente che, unito alla
sostanziosa merenda, non
mancherà di premiare i cortesi
ospiti.
Treni consigliati da Airolo 13.01
– Faido 13.19 – Biasca arrivo
14.39.
Da Locarno 13.45 – Cadenazzo
13.57 – Bellinzona – 14.06 –
Biasca arrivo 14.12.
Un nostro rappresentante sarà
presente in stazione per
provvedere al trasporto Boccio-
dromo Rodoni e ritorno.
A tutti i colleghi delle Tre Valli
e dintorni, già sin d’ora, il più
cordiale benvenuto.

CASTAGNATE 2010

■ PV Ticino e Moesano – ferrovieri pensionati

Organizziamo, in collaborazione con
il SEV, un convegno sul reclu-
tamento sotto forma di scambio di
esperienze. Vogliamo così motivare
e sostenere le sezioni VPT sul tema
del reclutamento di membri, discu-
tendo di buone e cattive esperienze
e traendone le conclusioni che
possono rivelarsi utili per il futuro.
Avremo poi degli esperti che ci aiu-
teranno a inquadrare diversi punti
fondamentali del reclutamento di
membri. Lo scopo è di permettere a
tutti di rientrare con nuove idee e
maggior motivazione per poter
applicare attivamente il proprio
«piano di reclutamento». Sono
invitati a partecipare anche coloro
che hanno l’impressione di già fare
tutto il loro possibile per reclutare
nuovi colleghi. Le loro esperienze
saranno infatti molto utili per il
convegno, in quanto saranno gli
altri a poterne approfittare.

Contenuto:
– Rapporto sulle esperienze
di        reclutatrici e reclutatori
– Esperienze positive/negative
– Un buon lavoro sezionale
      facilita «il raccolto»
– Il colloquio di reclutamento
       personale
– Cosa deve sapere
       un reclutatore/una reclutatrice
– Come posso elaborare un
      piano di reclutamento per la
      nostra sezione

Moderazione: Jérôme Hayoz,
segretario sindacale SEV
e formatore per adulti HF

Relatori: colleghe e colleghi
come pure altri esperti

Vantaggi: i partecipanti:
– Analizzano le loro strategie
     per il campo del reclutamento
– Ampliano il loro repertorio di
      strumenti e strategie per il

      lavoro del reclutamento
– Possono stabile una strategia
      di reclutamento per la propria
      sezione

Partecipanti: presidenti seziona-
li, responsabili del reclutamento
e altri membri
di comitato interessati

Data e luogo: giovedì
21 ottobre 2010, al Kongress-
hotel Olten a Olten

Iscrizione: tramite
www.vpt-online.ch oppure
martin.ritschard@vpt-online.ch o
telefono 079 782 09 77 o ancora
per iscritto a: Martin Ritschard,
Kreuzimaadweg 16, 3812
Wilderswil, indicando nome e
cognome, sezione e telefono. Il
programma verrà inviato due
settimane prima della riunione!

SCAMBIO DI ESPERIENZE
E CONVEGNO SUL RECLUTAMENTO DEI MEMBRI

■ SOTTOFEDERAZIONE VPT

Il 13 ottobre dalle 16.30 alle 19
presso il Dopolavoro FS (dopo
la Posta 20 m a sinistra) si ter-
rà una riunione della Sezione
SEV Servizi Ferroviari.

La riunione è aperta a tut-
ti i colleghi della regione, an-
che non iscritti al SEV, attivi
in una impresa di trasporto
svizzera (FFS, Cargo, BLS, set-

tore turistico, etc.). L’argo-
mento principale sarà, oltre
alle questioni sezionali (pro-
blemi del personale elvetino,
turni, priorità revisione CCL,
nomina di un rappresentante
per il comitato), come garan-
tire e migliorare la presenza
ed i servizi del SEV – l’unico
sindacato che può garantire

una organizzazione sindacale
efficace dei lavoratori (com-
presi i frontalieri) delle im-
prese di trasporto svizzere – ai
propri affiliati della regione di
Domo/Briga.

Vi aspettiamo numerosi!

il presidente C. F. Noto

Riunione a Domodossola

■ VPT Servizi Ferroviari 

L’assemblea si svolgerà nella
sala riunioni FFS «Limmat»

(secondo piano, lato Lande-
smuseum, Lift bin. 21-24 del-
la stazione centrale di Zurigo)
dalle 17.00 alle 20.00

L’invito con l’ordine del
giorno è stato già spedito a
tutti gli iscritti. Per ragioni or-
ganizzative (in particolare per
assicurare il servizio di tradu-
zione), preghiamo di annun-
ciare la propria partecipazio-

ne. I nuovi iscritti che non
dovessero aver ricevuto l’in-
vito sono pregati di mettersi
in contatto con noi.

Per il comitato sezionale
Calogero F. Noto
Presidente della sezione
Tel. (0041) 079 461 05 37
Mail: c.f.noto@bluewin.ch

L’assemblea della sezione
(elvetino - DB Autozug
Zürich-CNL -
RailGourmino swissAlps -
DB Reise&Touristik) si
terrà mercoledì 20 ottobre.

Assemblea sezionale 

■ VPT Servizi ferroviari

Il maltempo che si è abbattuto
sul basso Ceresio nei giorni
precedenti la gita ha fatto posto
ad una giornata splendida, con
un cielo terso, sole caldo e
ottima visibilità.
Tutto è riuscito nel migliore
dei modi: l’arrivo puntuale,
la distribuzione dei biglietti e
l’ascesa in vetta il cui percorso
misura 1629 metri con penden-
ze dal 16 al 61 %.
Il monte S. Salvatore raggiunge
un’altezza massima di 912 m
s.l.m e offre una vista incompa-
rabile sul Ceresio, sulla pianura
lombarda e sulle sontuose
catene delle alpi svizzere
e savoiarde.
Sulla terrazza posta sul retro
dell’albergo ci è stato servito un
ottimo aperitivo accompagnato
da croccanti e gustosi stuzzichi-
ni. Un momento felice per
scambiarsi saluti, impressioni e
far conoscenza con alcune, più

che mai gradite, «new entry».
Nella veranda, con vista a sud
del ponte diga di Melide, è
seguito il pranzo composto da
piatti prelibati preparati con
cura dallo «chef» e serviti in
modo impeccabile dal persona-
le di sala.
Al levar delle mense il presiden-
te Eligio Zappa ha salutato
quanti hanno accettato l’invito
di festeggiare assieme il
centoventesimo anniversario
di questa funicolare.
Prima di scendere al piano molti
colleghi non hanno perso
l’occasione di visitare il museo
che accoglie rari oggetti di arte
sacra, nonché minerali fossili,
autentici gioielli, creati e
nascosti nel sottosuolo, nel
magico mondo delle grotte della
regione.
     
  Giampaolo Zocchi

GITA E PRANZO AL S.SALVATORE

■ PV Ticino e Moesano - ferrovieri pensionati

Il comitato sezionale comunica
che la tradizionale cena della
sezione si terrà
venerdì 19 novembre,

presso il ristorante pizzeria
ABC a Massagno. Seguiranno
comunicazioni più dettagliate.
Riservate la data.

Cena sociale 2010

■ VPT Lugano TPL

La manifestazione si svolgerà
sabato 11 dicembre 2010 a
Mendrisio.

Hanno già confermato la
loro partecipazione il presi-
dente del SEV Giorgio Tuti e
il nuovo capo della sezione

trasporti del canton Ticino
Martino Colombo, oltre ai
tre segretari SEV ticinesi Fran-
çoise Gehring, Angelo Strop-
pini e Pietro Gianolli.

Il programma prevede la
parte ufficiale presso la galle-

ria Baumgartner in mattina-
ta, con a seguire una visita
sul posto e la trasferta in un
grotto delle regione. Segui-
ranno maggiori dettagli. Ri-
servate la data.                                            

Giornata ticinese sabato 11 dicembre 2010

■ VPT Sottofederazione imprese di trasporto concessionarie 
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Qualcuno ha calcolato che, se tutte le discendenti di
una sola coppia di mosche comuni sopravvivessero e
si moltiplicassero, nel giro di una sola estate si ver-
rebbero a creare talmente tante mosche da coprire
una superficie grande come la Germania, ossia nove
volte la Svizzera! Fortunatamente la stagione calda
ha già ceduto il passo all’autunno e, con il soprag-
giungere dei primi freddi, anche questi odiosi ditteri
dovrebbero progressivamente sparire dalla circola-
zione. È pur vero che, se alle nostre latitudini le mo-
sche per l’uomo sono solo poco più che un fastidio,
altrove possono veicolare malattie debilitanti e letali
come febbre tifoide, dissenteria e persino colera. Le
mosche contribuiscono anche a diffondere il traco-
ma, la causa principale di cecità nel mondo, senza
parlare della cosiddetta «cecità dei fiumi», con cui
le mosche nere hanno privato della vista circa mez-
zo milione di africani, o la malattia del sonno, tra-
smessa dalla famigerata mosca tse-tse, che affligge
centinaia di migliaia di persone e costringe intere
comunità africane ad abbandonare i loro campi fer-
tili. Bastasse davvero a tenerle lontane il cartello
con scritto in nero a caratteri grandi il numero 58!
Questa leggenda si basa sulla supposizione, non di-
mostrata scientificamente, che le mosche interpreti-
no visivamente quel cartello come se fosse una
ragnatela, volando altrove. Ciò che i ditterologi han-
no invece scoperto è un segreto per spiaccicarle con
maggior precisione. Pur essendo dotate di «ommati-
di», cioè di occhi composti di migliaia di occhi sem-
plici, che li rendono capaci di percepire anche
movimenti minimi, le mosche non hanno una buo-
na percezione del movimento verticale. Una mosca
su di un tavolo ha difficoltà a vedere una mano che
scende verticalmente; mentre se il colpo viene inferto
di lato non c’è alcuna possibilità di andare a segno.
Il campo visivo di una mosca ha inoltre una profon-
dità di circa mezzo metro. Quindi se vi muovete ver-
ticalmente e con la dovuta lentezza (per non causare
spostamenti d’aria ai quali è sensibile), potete facil-
mente riuscire ad avvicinare la mano o la racchetta
a 60 centimetri, senza che la mosca se ne accorga.
Un’altra particolarità che si è scoperta, scomponen-
do il suo volo con la tecnica della fotografia strobo-
scopica, è che la mosca esegue una mezza capriola
appena prima di atterrare, allungando le zampe an-
teriori e, ad esempio, aggrappandosi anche al soffit-
to con le ventose di cui le sue zampette sono dotate.
Ripete poi la stessa operazione con le zampe poste-
riori e, alla fine, si ritrova a guardare nella direzione
da cui è venuta. Ebbene, al momento del decollo,
una mosca minacciata da uno schiaccia-mosche
tende a balzare in su di alcuni centimetri e poi IN-
DIETRO, anziché in avanti! Questo per il moschici-
da-medio significa che farebbe meglio a colpire con
il centro della mano o della racchetta un punto circa
quattro centimetri DIETRO l’insetto. In questo mo-
do la mosca verrebbe centrata in pieno, mentre ten-
ta di scappare. Suvvia, non sarete mica di quelli che
… «non farebbero male a una mosca»!?

A SPROPOSITO DI …
DI ROBERTO DE ROBERTIS

MOSCHE

Dalla regione del Lucomagno
possiamo raggiungere la con-
ca di Piora attraverso due
passi: quello dell’Uomo, il cui
sentiero parte dall’ospizio del
Lucomagno, costeggiando il
laghetto artificiale, oppure
quello del Sole, partendo più
in basso, da Acquacalda. Da
nord, il passo è raggiungibile

con l’autopostale da Disentis,
mentre sul versante sud, i
collegamenti sono serviti dal-

le autolinee bleniesi.
L’itinerario proposto parte

da Acqualcalda, pochi chilo-
metri a sud dell’ospizio, sede
del «centro ecologico», possi-
bile luogo per un soggiorno
d’acclimatazione in armonia
con la natura. Dai quasi 1800
metri sul livello del mare, sei
chilometri di sentiero ci per-
mettono di salire a un disli-
vello di poco meno di 600
metri, raggiungendo il passo
del Sole. Si tratta quindi di
un’escursione di un certo im-
pegno e che, considerate le
quote, richiede anche un mi-
nimo di preparazione e di os-
servanza delle condizioni
meteo. Il colpo d’occhio che
si gode compensa però am-
piamente di tutti gli sforzi.

La conca di Piora ci acco-
glie con i suoi numerosi
laghetti, tra i quali di tanto in

tanto affiora la dolomia sac-
caroide, la roccia friabile di-
venuta celebre per i grattaca-
pi procurati agli ingegneri di
Alptransit. La galleria di base
del Gottardo, di prossima
completazione, passa infatti
un chilometro e mezzo sotto
i nostri piedi.

I 9 chilometri successivi di
sentiero, in discesa abbastan-
za dolce, ci porteranno a co-
steggiare il laghetto del Ri-
tom, al termine del quale
potremo far capo alla ripida
funicolare per raggiungere il
fondovalle. Evidentemente,
solo dopo una tappa nei ri-
storanti alpini della regione
per un assaggio del rinomato
formaggio. La funicolare ci
porterà alla centrale idroelet-
trica delle FFS e l’autopostale
ad Airolo, da dove potremo
ritornare in treno. Gi

Elvis Degrussa, autista
presso le Autolinee Blenie-
si ci propone un classico
tra le escursioni dell’arco
alpino: la traversata dalla
regione del Lucomagno
all’alta Leventina.

L’autunno tra i laghetti
della conca di Piora

Una scarpinata sopra la nuova galleria di base del Gottardo

LE NUOVE VALUTAZIONI DELLE FUNZIONI ...SECONDO PELLET

..
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A 16 anni, apprendista elet-
tricista nel settore radio-tv,
assume il suo primo impe-
gno sindacale, sulle orme
del padre, membro della
FLMO. Erano tempi di un
«sindacalismo basato sui
contatti e sulle attività di
tempo libero» ricorda. Do-
po diversi lavori, nel 1981
passa alle CJ a Tramelan e,
quindi, nelle fila del SEV,
del quale segue regolar-
mente le assemblee, diven-
tando ben presto membro
di comitato. Le intermina-

bili riunioni però gli danno
sui nervi, per cui si ritira dal
comitato, partecipando pe-
rò sempre alle manifesta-
zioni sui temi che lo inte-
ressano

A 23 anni, si sposa con
Veronica. Pur dedicandosi
alla famiglia, allietata da tre
bambini, non resiste alla
voglia di organizzare azioni
sindacali e politiche a Tra-
melan. Nel 1983 segue
alcuni corsi alla centrale
di educazione operaia, ani-
mati da Vasco Pedrina.

Nel 1988 si trasferisce a
Bémont, impegnandosi per
il prolungamento delle CJ
sino a Delémont. «Ero con-
vinto della necessità di un
impegno in favore dello
sviluppo e del consolida-
mento della nostra azien-
da». L’impegno per questo
progetto lo porta a rientrare
in comitato. La votazione
popolare ha luogo nel
1992, ma porta alla boccia-
tura del progetto. Cionono-
stante, Jean-François ha un
buon ricordo di questo im-
pegno, che aveva permesso
di mobilitare colleghe e
colleghi e di svolgere diver-
se azioni molto originali.
Parlando di ferrovia e delle
CJ, egli ne sottolinea gli
aspetti di servizio pubblico,
dell’utilità data da orari va-
lidi e i posti di lavoro inte-
ressanti, che prevalgono
secondo lui nettamente su-
gli aspetti turistici e folclo-
ristici.

Oltre 12 anni di presidenza

Nel 1998, riprende la presi-
denza della sezione da Oli-
vier Luder e gli viene data la
possibilità di entrare in co-
mitato federativo e nel co-
mitato centrale VPT. «Per la
sezione, è stato molto utile,
in quanto eravamo al cor-
rente anche di tutto quanto
avveniva a livello naziona-
le. Inoltre, abbiamo pro-
mosso numerosi interven-
ti». È infatti raro che
Jean-François Milani parte-
cipi ad una riunione senza
prendere la parola almeno
una volta.

Conserva molti ricordi di
tutti i suoi anni di presiden-
za. Uno dei più vivi riguar-
da il centenario della sua se-
zione, nel 2007,sottolineato
organizzando l’assemblea

romanda della VPT a Sai-
gnelégier. Lo stesso anno, è
entrato in vigore il CCL del-
le CJ, elaborato dopo 5 anni
di penose trattative con
l’aiuto del segretario sinda-
cale Vincent Brodard. Sem-
pre il 2007 vede una riunio-
ne del comitato centrale
VPT a Saignelégier e il pas-
saggio di consegne tra Vin-
cent Brodard e Jean-Pierre
Etique.

Successore cercasi

Dopo quest’anno molto in-
tenso, Jean-François annun-
cia la sua intenzione di
rimettere la presidenza, di-
chiarandosi comunque di-
sponibile ad accompagnare
per qualche tempo il suo
successore. Solo nella pri-
mavera di quest’anno, si è
però fatto avanti un volon-
tario: l’assemblea autunnale
avrà la possibilità di elegge-
re alla presidenza Alain Gi-
gon, sorvegliante della divi-
sione linea e fabbricati delle
CJ.

Nel frattempo, Jean-
François Milani si è lanciato
in una campagna di recluta-
mento, che ha convinto
24 colleghi ad aderire al sin-
dacato e ha assicurato di vo-
ler continuare a curare il
collegamento tra la base, la
sezione e la sottofederazio-
ne.

Le condizioni presso le

CJ sono migliorate, a tutto
vantaggio dei nuovi assunti
e dell’azienda stessa. «Ab-
biamo ottenuto molto, ma
constatare l’insensibilità di
certi colleghi nei confronti
di un lavoro svolto preva-
lentemente nel proprio
tempo libero fa male» ci di-
ce.

Voglia di lotta

La disponibilità ad impe-
gnarsi nella lotta sindacale
gli è stata ispirata da Antoi-
ne Cochet, allora segretario
sindacale del SEV. Jean-
François Milani ha sempre
privilegiato le azioni origi-
nali, come la volta in cui 16
colleghi hanno fatto irru-
zione in una riunione del
consiglio d’amministrazio-
ne delle CJ a Tramelan.
«Abbiamo fatto un po’ i
matti, ma ciò ha contribui-
to a dare un’immagine di-
namica, che ha giovato al
sindacato. Sono mezzi ai
quali si deve di tanto in tan-
to far ricorso, ma che non
possono essere i soli» ci dice
sorridendo.

Con gli anni, la sua vi-
sione sindacale si è un po’
modificata: «Una volta, ci
battevamo per migliorare le
condizioni di tutti, dato che
eravamo mal messi. Oggi, ci
battiamo per i nostri mem-
bri. Gli altri, quelli che non
vogliono sindacalizzarsi e
partecipare, li lasciamo in

disparte». Egli si riferisce
a coloro che preferiscono
approfittare dei frutti del la-
voro sindacale senza contri-
buirvi, neppure finan-
ziariamente, dato che per
Jean-François Milani il con-
tributo previsto dal CCL
non è sufficiente.

Impegno a tutto campo

Milani è pure stato presi-
dente, per qualche anno,
dell’Unione sindacale giu-
rassiana e, tramite la proce-
dura di consultazione, ha
ottenuto di inserire una
clausola di protezione nella
futura legge cantonale sui
trasporti pubblici, che pre-
vede di affidare prestazioni
di trasporto regionale alle
sole aziende che dispongo-
no di un CCL. «La difesa
delle condizioni di impiego
e dei salariati passa anche
da questo genere di inter-
venti» spiega. La legge sui
trasporti pubblici ha supe-
rato lo scoglio del primo
esame parlamentare lo
scorso 22 settembre.

Dolce far niente?

Jean-François Milani si ri-
promette di passare più
tempo in famiglia (da un
anno èdiventato nonno)
ma continuerà a collabora-
re con contact.sev (ha colla-
borato con le diverse testa-
te del SEV Le cheminot,
Travail & Transport, l’Evé-
nement syndical prima di
contact.sev riferendo in par-
ticolare della linea Bienne-
Belfort, che gli staparti-
colarmente a cuore) e con
il giornale «Le Franc-Mon-
tagnard». In questa veste,
ha persino avuto l’occasio-
ne di intervistare Raymond
Forni, allora presidente
dell’assemblea nazionale
francese.

Continuerà pure nella
sua attività di consulente di
SEV Assicurazioni e ad esse-
re il romando tra i 5 rap-
presentanti del settore fer-
rovie, che presiede, in
comitato centrale VPT.
Questo mandato giungerà
a scadenza nel 2012, ma lui
spera di poterlo rioccupare.
Non avremo quindi finito
di sentir parlare di lui.

Hes/g

Presentare Jean-Fran-
çois Milani in una sola
pagina è un compito
molto arduo; conduttore
presso le CJ, sindacali-
sta, redattore, assicura-
tore e molto altro ancora.
Attaccato alla sua Delé-
mont e alle Franches-
Montagnes, ha assunto
diversi incarichi in seno
al SEV. Ora ha rinunciato
alla presidenza della se-
zione CJ, ma continuerà
a prestarsi per la causa
sindacale quale presi-
dente del settore ferro-
viario e membro del
comitato centrale VPT.

«Era ora di rientrare nei ranghi»
Jean-François Milani, carismatico ex presidente della sezione VPT CJ, conosce molto bene il SEV
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Jean-François Milani al Congresso 2009: interventi sempre apprezzati!

Jean-François Milani è
nato nel 1959 a Delémont.
Sposato con Veronique, ha
tre figli adulti, di cui due
adottati in India. È nonno
da un anno.
I suoi hobbies sono la
lettura, preferibilmente di
temi politici e sindacali, il
cinema, la musica baroc-
ca, passeggiare con il
cane, i viaggi culturali e
gastronomici.
Negli ultimi 12 anni,
tuttavia, la maggior parte
del suo tempo libero è
stato dedicato all’attività
sindacale.

BIO


	0930_SEV_ITA01_ITA_M00
	0930_SEV_ITA02_ITA_M00
	0930_SEV_ITA03_ITA_M00
	0930_SEV_ITA04_ITA_M00
	0930_SEV_ITA05_ITA_M00
	0930_SEV_ITA06_ITA_M00
	0930_SEV_ITA07_ITA_M00
	0930_SEV_ITA08_ITA_M00
	0930_SEV_ITA09_ITA_M00
	0930_SEV_ITA10_ITA_M00
	0930_SEV_ITA11_ITA_M00
	0930_SEV_ITA12_ITA_M00
	0930_SEV_ITA13_ITA_M00
	0930_SEV_ITA14_ITA_M00
	0930_SEV_ITA15_ITA_M00
	0930_SEV_ITA16_ITA_M00

